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I tematismi del volume Firenze, le parole della trasforma-
zione del centro antico si articolano in un approccio critico 
multidimensionale e descrivono il taglio transdisciplinare 
seguito dal gruppo di lavoro per rilevare, esaminare e rap-
presentare il campione di studio, ed insieme, per avanza-
re proposte rispetto alle veloci trasformazioni in atto nel 
centro storico fiorentino; il volume rappresenta, infatti, il 
rapporto di una ricerca collettiva che affronta un tema in 
continuità, da un lato, con l’ormai ampia letteratura spe-
cialistica sulla fragilità delle città soggette alla gentrifica-
tion e dall’altro con l’attualità di un dibattito recentemente 
emerso anche nell’opinione pubblica rispetto all’impatto 
ed ai rischi del turismo di massa.
I termini del discorso si sfaccettano nel volume in una se-
rie di concetti che compongono una cloud di parole chia-
ve, qui utili a ricomporre sinotticamente un lessico espo-
sto come abbecedario: 
airification: la progressiva “hotellizzazione” delle città af-
fligge i diversi contesti in maniera differente: concentra-
ta nel centro a Firenze e più allargata alle fasce esterne a 
Roma e Milano; con fasce di prezzo decrescenti con l’au-
mento della distanza dal centro a Roma e Milano e diva-
ricate su centro/colline per Firenze; e via via analizzabile 
ed analizzata in diversi studi secondo molte altre ulteriori 
variabili;
beni culturali: il fenomeno della sostituzione dei turisti 
ai residenti dei centri storici è sintomo non isolato di una 
stagione che vede progressivamente spostarsi l’accezio-
ne di patrimonio culturale da oggetto valoriale di tutela 
e conservazione per la sua trasmissione alle generazioni 
future a strumento di rendita dal ritorno economico im-
mediato;
centro storico e consumo turistico: è nel cuore antico della 
città che sono ben evidenti le conseguenze e le contraddi-
zioni di modelli di consumo materiale (in particolare, il 
consumo di cibo) ed immateriale (il consumo dovuto al 
turismo di massa) che mostrano tutti i segni di una soste-
nibilità sociale ormai critica;
firenze: è oggi evidente quanto modelli di consumo in-
dividuali e parcellizzati finiscano per trasformare anche 
l’habitat collettivo: negli ultimi anni a seguito dell’incon-
trollata impennata del turismo di massa nel centro storico 
fiorentino, le botteghe e gli esercizi commerciali storici di 
base sono stati repentinamente ed in gran parte sostituiti 
da negozi e servizi ai turisti, innescando l’ulteriore espul-
sione dei residenti verso altre aree della città; 
gentrification e hotel diffusi: la divaricazione tra il senso 
di appartenenza della collettività residente e lo spazio ur-
bano storicizzato del centro fiorentino è argomento ormai 
venuto recentemente alla ribalta diventando oggetto di 
dibattito anche per l’opinione pubblica a causa del rapido 
stravolgimento verificatosi negli ultimi anni: per la forte 
accelerazione dei community center turistici (airbnb e si-
mili) il centro storico tende sempre più, infatti, a perdere 
le funzioni di servizio alla residenza, fenomeno che a sua 
volta viene amplificato dalla disponibilità dei grandi con-
tenitori ad uso pubblico svuotati per la delocalizzazione 
(università, giustizia, banche);
identità ed immagine urbana: al di là della qualità archi-
tettonica che si è nei secoli stratificata negli spazi e ne-
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gli edifici che da sempre richiamano visitatori da tutto 
il mondo, l’immagine del centro storico fiorentino non 
sembra sfuggire ad un destino comune di impoverimen-
to, perdita della memoria e del carattere dei luoghi dovuti 
alla banalizzazione commerciale, con un avvitamento che 
comporta contemporaneamente l’inevitabile pesante per-
dita di identità sociale e vivibilità;
locale/globale: dietro alla vistosa presenza delle comitive 
turistiche che “invadono” pacificamente le nostre piaz-
ze e stradine, da tempo si è delineata una più profonda e 
conflittuale competizione tra l’affermazione del carattere 
e delle identità locali e le “magnifiche opportunità” della 
sharing economy globale; 
mass tourism: è a Barcellona, città da sempre ambita meta 
del turismo giovanile, che nell’estate del 2017 esplode la 
“guerra ai turisti” e la città catalana è insieme a Parigi la 
città europea portabandiera del movimento di protesta, 
che inizia a interessare anche metropoli come New York, 
Berlino o Londra; restando in Italia, basti pensare ai casi 
di Firenze (nel 2015 l’Unesco segnala il turismo di massa 
come uno dei maggiori rischi e causa di vulnerabilità del 
centro storico fiorentino attivando una “procedura di os-
servazione”, il primo di tre livelli di controllo e censura) e 
Venezia (dove, a seguito di un dibattito nato già negli anni 
’90, all’inizio del 2018 prende avvio la sperimentazione di 
alcune forme di accesso filtrato), mentre restano periodi-
camente attive notizie relative a tentativi di istituire il nu-
mero chiuso anche per le Cinque Terre e Capri;
paesaggio urbano, percezione dello spazio: l’area di studio 
è stata trattata alle diverse scale che inquadrano il mosaico 
degli spazi naturali e artificiali pieni e vuoti (gli spazi aper-
ti monumentali e quelli minimali del quotidiano, la “natu-
ra in città” dei giardini storici piuttosto che le importanti 
presenze architettoniche che compaiono nella visita must 
di Firenze) nella nozione complessiva di Paesaggio Storico 
Urbano (Hanoi Declaration on Historic Urban Landscapes, 
Hanoi, 2009); in questo senso la percezione complessiva 
dello spazio pubblico da parte dei residenti risente pro-
fondamente della pressione fisica delle folle turistiche ma, 
ancora più profondamente, della difficoltà di orientamen-
to in un habitat di vita divenuto quasi ostile e squilibrato a 
causa della perdita di coesione tra le diverse componenti 
fisiche e funzionali necessarie ad abitare, lavorare, studia-
re, produrre, ospitare, ricrearsi nella propria città; 
rilievo e rappresentazione dell’urbano: il punto di vista 
specifico relativo alla rilevazione, restituzione e descrizio-
ne del dato, interpreta qui “il dato” come la puntuale rap-
presentazione (scala dal 1:1000 al 1:200) della scena urba-
na come luogo dove prende forma l’immaginario odierno 
della città di Firenze;
scena urbana: da sempre Firenze è universalmente iden-
tificata nell’immaginario come città della bellezza, un 
immaginario che vede però ora il suo centro antico asso-
migliare sempre più ad una location adatta a rispondere 
alle aspettative del turista; gli spazi urbani ed i monumenti 
tendono così sempre più a diventare quasi uno scenario, 
un sistema artificiale di luoghi cioè a sola misura del turi-
sta e dove va affermandosi sopra alle altre una economia 
del turismo cosiddetto culturale (in cui ha ruolo non se-
condario la più recente cinematografia pseudo storica);
sostenibilità e resilienza urbana: i problemi della soste-
nibilità delle mutazioni di un ambiente urbano e sociale 
delicato non possono prescindere dalla verifica delle reali-
stiche possibilità di governo delle odierne trasformazioni 
della città: possibilità che si confrontano con dinamiche 
macroeconomiche globali che accomunano Firenze a tan-
te altre città e metropoli ad alto consumo turistico, e che 
necessariamente impegnano nella formulazione di una li-
nea progettuale anche il ruolo della governance politica; 
perciò l’indagine per identificare elementi e cause del de-
grado urbano da gentrification si affianca alla riflessione 
sulle passate occasioni mancate e sulla messa a fuoco di 
una strategia di intervento da mettere in campo per au-
mentare la resilienza dell’intero organismo urbano di Fi-
renze;
turismo mordi e fuggi: il turismo assolve oggi anche una 
funzione economica sostitutiva della decrescente pro-
duzione di beni materiali e non è pertanto scevro dalle 
contraddizioni del sistema capitalistico del quale rappre-
senta in qualche modo una frontiera globale, sempre in 
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movimento e “doppia” (fortemente connotata da un lato 
come economia digitale smaterializzata e dall’altro come 
altamente impattante sui luoghi fisici dove il marketing 
convoglia i flussi); il rischio di mercificazione dell’imma-
gine di un luogo (riprodotto all’infinito da stilemi svuotati 
del loro senso) o la ricerca di un’autenticità dell’esperienza 
turistica (che sempre più spesso non è che il risultato di 
un’offerta creata e progettata a tavolino) non sono perciò 
che effetti collaterali di un sistema difficilmente scardina-
bile;
unesco: nonostante il centro storico fiorentino sia com-
preso dal 1982 nella lista Unesco dei beni patrimonio 
dell’Umanità, questo status ha mostrato però recentemen-
te segnali di crisi a causa di numerosi elementi di criticità, 
troppo gravosi e troppo rapidamente in evoluzione per un 
luogo dotato di tutte le fragilità dei centri storici. L’inizio 
del XXI secolo segna, infatti, anche l’arrivo di un nuovo 
tipo di viaggiatori che innescano trasformazioni sempre 
più rapide e profonde nel tessuto urbano e sociale dei luo-
ghi visitati che mostrano oggi tutti i rischi di una inarre-
stabile perdita del genius loci della città;
visione: se e fin quando la valorizzazione del patrimonio 
culturale ed artistico italiano resterà intesa esclusivamente 
come messa in valore solo economico dei beni, lo spazio 
per la costruzione e la proposta di una visione complessi-
va per la gestione degli attacchi da turismo di massa non 
potrà trovare il necessario respiro propositivo; pur nella 
consapevolezza di quanto il turismo globale sia alla fine 
funzionale a dinamiche ed interessi macroeconomici dif-
ficilmente contrastabili, il veloce superamento di progres-
sive soglie di degrado del centro antico fiorentino ha però 
recentemente favorito un clima di dibattito che va oltre il 
ristretto campo degli esperti e inizia a coinvolgere anche 
gli operatori economici di maggior peso nei settori diret-
tamente coinvolti dal fenomeno: uno sviluppo economico 
lungimirante non può non confrontarsi con la ricerca di 
un equilibrio tra la sostenibilità a medio e lungo termine 
delle pressioni fisiche sul nucleo antico, la necessità di in-
vertire un trend ormai emerso come chiaramente nocivo 
per la gran parte dei soggetti coinvolti e il recupero va-
loriale del patrimonio culturale come bene comune e di 
interesse pubblico.
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